
PAG. 4 / economia e lavoro l ' U n i t à / mercoledì 21 luglio 1976 

Compatta partecipazione dei lavoratori dell'industria allo sciopero nazionale e alle manifestazioni 

Con i braccianti per lo sviluppo agricolo e il contratto 
Lama a Bologna: « Il padronato agrario dimostra di non aver capito i profondi mutamenti in atto nella nostra società nazionale » - Il segretario 
della Federbraccianti CGIL, Rossitto, sottolinea il significato della partecipazione operaia alla battaglia dei lavoratori della terra - Manifesta­
zione regionale a Salerno - Iniziative nel Mezzogiorno - Discorso di Vanni a Firenze, dinnanzi a una grande folla - Boni ha parlato a Mantova 

À Bologna tre grandi cortei 
Dalla nostra redazione 

BOLOGNA, 20 
Migliaia di lavoratori del­

la terra: braccianti, salariati 
agricoli e coltivatori diretti 
e con loro dipendenti del set-
toro commercio e dell'indu­
str ia del le:;no. metalmecca­
nici, chimici, tessili, e cal­
zaturieri hanno affollato il co 
mizio che il compagno La­
ma. segretario generale del­
la Federazione Cgi! Cisl-Uil. 
ha tenuto s tamane in Piaz-
7H Maggiore. Prima di con­
vergere in piazza i lavorato­
ri hanno dato vita partendo 
da tre diversi concentramen­
ti. ad a l t re t tant i combattivi 
cortei che .si sono snodati at­
traverso le vie principali del­
la citta. 

Il compagno Lama e i di­
rigenti .sindacali bolognesi 
aprivano il corteo caratteriz­
zato dagli striscioni dei brac­
cianti su cui erano sintetiz­
zate .sotto l 'intestazione delle 
associazioni di categoria, le 
richieste e le parole d'ordine 
della lotta: contratto, occu­
pazione, investimenti, modifi­
ca della politica agricola co­
munitaria. 

Hanno sfilato poi applaudi-
tissime dalla gente che sosta­

va ai bordi delle strade, lo 
lavoratrici della Ducati che 
da quasi un anno difendono 
il loro prato ^j i a v o r o minac­
ciato dalla smobilitazione del­
la proprietà. Seguivano le 
operaie della cartotecnica 
Maffei, anch'esse m assem 
bica permanente dall 'agosto 
dello scordo anno, poi la Wu-
hrer di Ca.-.ilecchio e decine 
di rappresentanze delle fab­
briche tessili, ì lavoratori del­
le grandi catene di distribu­
zione: la Stantìa. l'Omnia. la 
Henkel commercio, la Pam, 

« Forse una cosa sola non 
è cambiata da un secolo a 
questa parte — ha esordito 
il compagno Lama — ed è la 
faccia grifagna degli agrari . 
Mentre le mondine, 1 brac­
cianti di oggi non sono più 
soli, ma si trovano a fianco. 
e non solo per .solidarietà, 
milioni di lavoratori, i padro­
ni della terra sono sempre 
gli stessi, chiusi in logiche 
retrive, dimostrando di non 
aver conoscenza dei muta­
menti in a t to nel nostro Pae­
se e non solo nel nostro Pae­
se ». Dopo aver sottolineato 
che la causa dell'agricoltura 
è di tut to il movimento sin­
dacale e che essa può e de­

ve diventare forza di progres 
so e di rinnovamento della 
nostra economia, il segretario 
generale della Federazione u-
nitaria ha affermato che non 
si possono più tollerare gli 
sprechi e la distruzione di 
prodotti agricoli, perche que­
sti seno « veri e propri de­
litti contro l'uomo ». 

Il compagno Lama ha pò: 
affrontato nel suo discorso 1 
nodi delle altre vertenze in 
corso: quelle del settore del 
commercio, dell'edilizia e del­
le oltre categorie in lotta. Ha 
infine riconfermato la linea 
strategica del movimento sin­
dacale e i suoi punti priori­
tari che sono l'occupazione e 
la difesa del potere d'acqui­
sto dei lavoratori. Riferendo­
si ai colloqui che in questi 
giorni il sindacato ha avuto 
con il presidente del Consi­
glio incaricato on. Andreotti. 
il segretario generale della 
Federazione ha detto che si 
è ormai stanchi di governi 
inefficienti, che agiscono in 
modo diverso dai programmi 
che conclamano. Per riuscire 
a t i rare fuori il Paese dalla 
crisi —ha concluso Lama — 
occorre un governo che goda 
finalmente di un vasto con­
senso popolare. 

Operai e contadini a Milano 

Totale l'adesione nel Mezzogiorno dei braccianti e dei salariati agricoli allo sciopero nazionale per il rinnovo del con­
tratto e per lo sviluppo dell 'agricoltura: manifestazioni, assemblee, comizi — ai quali hanno preso parte anche i lavoratori 
dell'industria — si sono svolti in tutte le regioni. A SALERNO oltre diecimila lavoratori hanno partecipato alla manifesta­
zione regionale. I! corteo partito da piazza Ferrovia, si è snodato per lo vie della città por raggiungere piazza Amendola. 
Oltre a numerosi striscioni di tutte le aziende agricole del Salernitano. dell'Avellinese, del Beneventano, di Case r t a e di 
Napoli erano presenti numerosi striscioni di metalmeccanici della Paravia, delle lavoratrici della Reali lev in sciopero da 

molti giorni, della Lebole 
e dei lavoratori delle costru­
zioni del Salernitano e del 
resto della Campania. 

Decine di Amministrazio­
ni comunali, da Eboli a Bat­
tipaglia a Pontecagnano. Cif-
foni, San Cipriano Picenti-
no hanno aden to alla mani­
festazione dei lavoratori agri­
coli affiggendo manifesti in 
tu t to il Salernitano, ne: qua 
li viene condannato l'arrogan­
te at teggiamento della Con­
fagricoltura. 

La manifestazione di icn 
a Salerno si e svolta nel se­
gno dell'unita tra gli operai 
e ì braccianti per lo svilup­
po dell'agricoltura e del Mez­
zogiorno. Al centro della piat­
taforma dello sciopero i la­
voratori agricoli hanno posto 
non solo la richiesta del rin­
novo del contra t to nazionale, 
ma un diverso sviluppo del­
l'agricoltura, collegato alle 
nuove esigenze della valoriz­
zazione delle risorse delle zo­
ne interne, lasciate all'ab­
bandono dal distorto svilup­
po economico 

Su tut t i questi temi si è 
sviluppato l ' intervento di Lui­
gi Macario, segretario nazio­
nale della Federazione unita­
ria C G I L C I S L U I L che ha 
concluso la manifestazione: 

« Con lo sciopero di oggi 
— ha sostenuto Macario — 
i lavoratori dell 'agricoltura 
si battono perchè vengano as­
sunte dal governo scelte dì 
politica economica che si 
muovano in direzione del­
l'agricoltura. Dallo sviluppo 
dell'agricoltura, da un'agricol­
tura diversa può venire la 
prima risposta al supera­
mento della crisi economica 

« Nessuno più nega in Ita­
lia — ha concluso Macario 
— che una delle s tor ture più 
grosse è data dall 'abbandono 
delle terre da par te di mi­
gliaia di lavoratori del Sud co 
stretti ad emigrare ed alle 
scelte di politica economica 
fatte in questi ultimi trent'-
anni dai governi. Esistono nel 
mondo contadino elementi di 
civiltà che vanno recuperati 
e sostenuti , perchè finalmen­
te l'Italia possa avere un'agri­
coltura degna dei tempi ». 

Numerose manifestazioni di 
braccianti e di operai si so­
no svolte oggi anche in Cala-
BRIA. Le fabbriche hanno 
scioperato assieme ai lavora­
tori delle campagne per due 
ore. Manifestazioni si sono 
svolte nella Piana di Gioia 
Tauro, dove sono convenuti 
migliaia di lavoratori, in quel­
la di Lamezia Terme e in 
quella di Sibari. In quest'ul­
tima zona, a Rossano Cala­
bro. una grande assemblea di 
lavoratori si è svolta all'inter­
no del cantiere ENEL, do­
ve gli operai sono in lotta 
contro le minacce di licen­
ziamento. 

Lo sciopero dei braccianti 
agricoli si è svolto in SARDE­
GNA. soprat tut to in provin­
cia di Cagliari, con la massi­
ma compattezza. Hanno scio­
perato al cento per cento i 
lavoratori e le lavoratrici del­
le grandi aziende capitalisti­
che. come delle piccole e me­
die aziende. 

Una folta delegazione di 
Consigli di fabbrica si è re 
cata dall 'assessore regionale 
all'Agricoltura. Nonne, per sol­
lecitare un suo intervento 
presso il ministro dell'Agri­
coltura. Una imponente ma 
nifestazione dei braccianti e 
dei contadini nella zona del­
la Trexenta si è tenuta a Se-
norbi. dove ha parlato il se 
gretario provinciale della Ca­
mera del lavoro compagno 
Carlo Arthemalle a nome del­
la Federazione sindacale 

Successivamente si è proce 
duto alla occupazione simbo­
lica delle terre abbandonate 
rivendicate da una coopera­
tiva. 

Manifestazioni e cortei 
unitari cui hanno partecipa­
to. oltre ai braccianti prò 
tagonisti della giornata di lo: 
ta . anche organizzazioni pro­
fessionali contadine e eoo 
perative e vane categorie 
operaie, hanno contrassegna 
to la partecipazione della 
SICILIA alla scadenza di lot-
ta. 

Una manifestazione provin 
ciale con corteo e comizio 
si è tenuta a Palermo: altr i 
concentra menti «ono avvenuti 
a Paterno (Catania >. a Ni 
scemi (Caltanissel ta) . a Ra 
gusa. ad Avo'a Lentini. Fran 
cofonte. Sc io r tno . Rosolmi. 
«Siracusa», a M'-azzo. Villa 
franca. Pat t i «Medina», a 
Sambuca. Naro. Porto Empe­
docle. Castclterm ni. R'bera 
(Agrigento* ad Aidone. Pazza 
Armerina, Centuripe lEnna». 

P.cno successo anche in 
PUGLIA dello sciooero dog'.-. 
oltre trecentomila braccianti 
Manifestazioni si sono svolte 
nei cinque capoluoghi. 

Cortei di braccianti, ai qua­
li hanno aderito rappresen­
tanze dei lavoratori delle zo­
ne industriali, dei cantieri edi­
li e di altre categorie, han­
no percorso i centri cittadi­
ni. raggiungendo poi le piaz­
ze e le sedi in cui si sono 
svolti i comizi. In particola 
re. a Taranto la manifesta 
zione si è svolta all ' interno 
dello stabilimento Italsider. 1 
cui ooerai hanno scioperato 
per tre ore in segno di so­
lidarietà. Nel complesso side 
rurgico sono anche entra te 
delegazioni di braccianti, che 
hanno poi assistito al comi-
aio di Bruno Ferncx. 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 20 

Mai era accaduto che i la­
voratori agricoli milanesi a-
vessero al loro fianco, fisica­
mente . t an t i operai. E mai 
era accaduto che Lodi, cen­
t ro agricolo per eccellenza, 
ospitasse una manifestazione 
tan to combattiva, t an to uni­
tar ia e t an to numerosa. 

Migliaia in corteo, oltre un 
centinaio gli striscioni che re­
cavano i nomi delle fabbri­
che presenti con folte dele­
gazioni, e t a n t a gente nella 
assolata Piazza Castello dove 
si è svolto il comizio. Il com­
pagno Feliciano Rossitto, se­
gretario generale della Feder­
braccianti CGIL, ha sottoli­
neato che la Confagricoltura 
i conti non li deve fare più 
sol tanto ccn 1 braccianti e i 
salariati agricoli ma con 1' 
intero movimento di lotta dei 
lavoratori italiani. La resi­
stenza assurda e intransigen­
te della Confagricoltura al ta­
volo delle t rat ta t ive è una 
sfida che ormai è s ta ta rac­
colta dalla intera classe ope­
raia e dalle sue organizza­
zioni. 

Rossitto ha sottolineato co­
me la ripresa economica in 
a t to sia fragile e « drogata ». 

Sono necessari mutament i 
profondi, necessario allarga­
re la base produttiva del pae­
se per realizzare il duplice 
obiettivo di dare più lavoro 
e più produzione. In questo 
senso, ha sottolineato Rossit­
to, la vertenza dei braccian­
ti è esemplare. Abbiamo un 
deficit al imentare che ormai 
si aggira sui 3500 miliardi 
di lire e il nostro Mezzogior­
no è in crisi. Non c'è pro­
getto di riconversione indu­
striale che potrebbe risolvere 
i problemi economici del Pae­
se se la nostra agricoltura 
resta quella che è e se il no­
s t ro Mezzogiorno non cambia. 
Il problema di fondo è quel­
lo dì utilizzare le risorse che 
abbiamo, umane e materia­
li. Il contrat to dei braccianti 
si inserisce in questa ottica. 
«Noi chiediamo che siano 

create le condizioni perché 
nelle nostre campagne pos­
sano trovare lavoro, una pro­
spett iva e una giusta collo­
cazione forze giovani, forze 
qualificate ». Il problema in­
teressa anche il governo che 
deve impegnarsi ad elimina­
re ogni discriminazione assi­
stenziale e previdenziale nei 
confranti di chi lavora in n-
grico'.tura. E' un fatto di giu­

stizia, è un fatto di progres-
1 so civile. 

Domani a Roma riprende­
ranno le trattative che gli 
agrari hanno rotto con una 
inaccettabile pregiudiziale. E' 
bene — ha detto Rossitto — 
imboccare una s trada nuova, 
evitare che ulteriori tensioni 
si abbat tano sulle campagne 
già scosse da gravi perico­
li quali la siccità. Terra, ac­
qua e uomini vanno meglio 
utilizzati. Per questo bisogna 
varare una nuova politica a-
graria. isolare sempre più co­
loro che invece non vogliono 
abbandonare la vecchia stra­
da che ha portato la nostra 
agricoltura sull'orlo del ba­
ratro. A questo punto Rossit­
to ha svolto una efficace po­
lemica nei confronti della Col-
diret t i lombarda, i cui dirì­
genti (Pisoni e Ancreoni) a 
Roma respingono perché la 
confederazione dei coltivatori 
dirett i non si dissoci troppo 
dalla Confagricoltura. E ' un 
at teggiamento anomalo, pro­
fondamente erra to: braccianti 
e contadini coltivatori diretti 
non sono avversari, devono 
progredire insieme, il loro av­
venire non è una maggiora 
conflittualità, ma una poli-

! tica che sia capace di esal-
I ta rne i ruoi insostituibili. 

Tute bleu e ragazze a Firenze 
Dalla nostra redazione 

FIRENZE. 20 
In Toscana il 20 luglio 

ha segnato un momento par­
ticolare nella battaglia per 
la rinascita dell 'agricoltura 
e per un diverso sviluppo e-
conomico del paese. Nelle ma­
nifestazioni. numerose e com­
pat te . che si sono svolte nel­
la regione i t rat tori dei brac­
cianti e dei mezzadri si sono 
confusi tra le tute blu dei 
metalmeccanici, tra le nume­
rose ragazze del commercio. 
t ra le bandiere ro.-se e blu 
dei tessili, tra gli edili dai vol­
ti bruciati dal sole. 

Cosi è avvenuto a Firen­
ze dove migliaia e migliaia 
di lavoratori" della città e del 
circondario si sono dat i ap­
pun tamento alla Fortezza da 
Basso. Di qui è par t i to un 
corteo che. at traversata la 
ci t tà , si e concluso al piaz­
zi le degli Uffizi. In testa 
vi era un immenso striscio-

| ne con la scritta « Uniti nel­
la lotta per una nuova agri­
coltura » al cui seguito erano 
le vane delegazioni: la coo­
perativa agricola di Monta-

! gnana. i mezzadri, i lavora-
j tori dell'Empolese e delle al-
! t re zone delia provincia. Era 
I poi la volta delle fabbriche 
; fiorentine: la Billi-Matec. 
i Sit Siemens, Galileo. Nuovo-
' Pignone, i dipendenti degli ap­

palti telefonici, i lavoratori 
del commercio. Presenti al­
la manifestazione anche le 
maestranze della S i m a , da 
mesi in assemblea permanen­
te. Quindi è s ta ta la volta de­
gli operai della Stiee-Zanussi. 
delle raeazze dell*Unicoop e 
delle cooperative di consu­
mo. 

AI piazzale degli Uffizi, do­
po una breve introduzione 
del compagno Giorgio Pacini. 
della segreteria della Camera 
del Lavoro, ha preso la paro­
la Raffaele Vanni, segretario 
generale della UIL. il quale 

ha rilevato la compattezza 
e l'impegno dimostrato dal­
l'intero movimento sindaca­
le a sostegno delle vertenze 
contrattuali in corso. 

«Molti programmi riman­
gono sulla carta — ha det to 
l 'oratore — per cui abbia­
mo chiesto ad Andreotti di 
inserire una novità nei suoi 
piani: la possibilità per i sin­
dacati di controllare lo svi­
luppo e l 'andamento dei pro­
grammi decisi dal governo >«. 

Tra le al t re significative 
manifestazioni ricordiamo 
quella di Livorno (Forni». 
Piombino. Siena (Mezzanot­
te». Pistoia. Lucca (Baron­
cini) . e le iniziative di zo­
na svoltesi in provincia di 
Grosseto, a Pisa e in altre pro­
vince toscane. Ad Arezzo, do­
ve lo sciopero è s ta to totale. 
la manifestazione non si è 
svolta per favorire la parteci­
pazione dei lavoratori ai fune­
rali delle vittime del Casenti­
no. 

Nel Mantovano fabbriche deserte 
MANTOVA. 20 

Oitre 3 mila lavoratori han­
no partecipalo ieri mat t ina 
a Man'ova alla manifesta­
zione provinciale indetta dal­
la Federazione uni tar ia Cgil-
Cisl-Uil in occasione dello 
sciopero nazionale di t re ore. 
«Con t r a t t o e r innovamento 
dell 'agricoltura ». «difendere 
il potere d'acquisto dei sala­
ri ». « Occupazione e sviluppo 
economico •»: queste le parole 
d'ordine scrit te sui t re stri­
scioni che apr ivano il corteo. 

Un corteo combattivo, reso 
ancora più significativo dalia 
presenza insieme ai braccian­
ti . dei metalmeccanici del..» 
Belleli e della OM FIAT di 
Suzzar*. dei chimici delia 
Montedison. degli alimentari­
sti. delle operaie delle fab 
briche di abbigliamento, dei 
iavoratori edili. 

Lo sciopero è riuscito nel 
migliore dei modi, fabbriche 
e aziende agricole delia pro­
vincia di Mantova sono an­
da te deserte per tu t ta la mat­
t ina ta . I lavoratori sono mos­
si in corteo ÓA piazza Sordel-
lo e a t t raversando il centro 
ci t tadino sono confluiti in 
piazza 80. Fanteria dove ha 
preso la parola Piero Boni 
segretario della federazione 
nazionale C G I L - C I S L - U I L . 
Boni, dopo aver rilevato co­

me il rinnovo del cont ra t to 
dei braccianti corrisponda in 
pieno aile esigenze di una 
nuova e diversa politica del­
l'agricoltura. ha ribadito che 
« t u t t i i lavoratori sono inte­
ressat i a poter sviluppare j 
questa lotta e a fare in modo j 
che la vertenza aper ta dai { 
lavoratori della terra si con- ' 

eluda positivamente «. Per­
tanto — ha detto Boni - -
qualora il prossimo incontro 
al ministero del Lavoro non 
producesse i risultati a t tesi 
la lotta dei braccianti dovrà 
essere portata avanti con 
ulteriore impegno al fine di 
concludere il contra t to en­
tro il mese di luglio». 

Male la Pirelli italiana 
+ 29,8 fatturato Olivetti 

Una immagine della manifestazione che si è svolta a Bari 

Concluso a Roma il convegno dei delegati 

La vertenza del gruppo Montedison 
si apre con una giornata di lotta 

L'ampio dibattito — I vari settori di intervento — La questione delle Partecipazioni statali 
I problemi della direzione e del coordinamento dell'iniziativa — La consultazione dei lavoratori 

La situazione valutaria 

Si mantiene il rialzo 
registrato in Borsa 

Ieri nuovi ribassi dell 'oro sul mercato londinese 

Prosegue l 'assestamento del­
la lira, che anche ieri ha re­
gistrato un lieve migliora­
mento nella media de; cambi 
ufficiali, toccando quota 836 
per dollaro. Si e mantenuta 
anche ieri l'ondata al r.alffl 
in Bordai l'indice del MIB 
(Borsa valori di Milano» ha 
infatti segnato un aumento 
dell'l..Vr rispetto a quello re­
gistrato lunedi. 

Continua invece il calo del­
l'oro. Sul principale dei mer­
cati in cui viene t ra t ta to , quel­
lo londinese, l'oro ha tocca­
to ieri i 106-107 dollari ron­
c a (31.1 grammi» e le con 
trattazioni s« sono chiuse ai 
«fixing» di 110 dollari. Già 
l'altro ieri, con la chiusura a 
113.5 dovari l'oncia si era 
toccato il punto più basso 
da! dicembre del 1073 Da 
quando il 14 luglio scordo il 
Fondo monetano internazio­
nale aveva proceduto alla aua 
seconda vendita all'asta di 
lingotti d'oro il prezzo del 
metaì 'o è casi diminuito di 
ben 12 dollari l'oncia, con un 
deprezzamento di circa il 10 
per cento. 

Nog'n ambienti finanziar-
si ritengono possib.'.i tiite-
rior. ribassi <si parla di ca­
dute al di sotto de: 100 do! 
lari», ma si fa anche osser­
vare che un'eccessiva dimi­
nuzione del prez7o dell'oro 

susciterebbe un intervento del­
le autorità monetane inter 
nazionali per prevenire i tur­
bamenti che ne dcr.verebbe-
ro. Un certo ribasso era pre­
visto dagli operato^ in con 
soguenza delle a.->te do! Fmi 
decise por rendere rxv.sib.'.c 
una m iggioro d.spon.bihta 
liquida ai paesi del ter/o mon­
do e rafforzare ie riserve 
de: pie.-. l'idu.itr.al.zzati. ma 
ha colto di sorpresa l.« ra 
p:ri :à e la dimen.-io.ic ri-«!'n 
so.volone. Tra le poss.b.l. 

spiegazioni del crollo viene 
affacciata un'azione specu­
lativa di grandi investitori 
privati che hanno puntato 
su una tendenza al ribasso e 
su una corrente di vendite. 
oppure il fatto che gli ac­
quisti dopo l 'apertura della 
seconda asta di 780 mila on­
ce del Fmi siano stati effet­
tuati m gran parte da or­
ganismi internazionali, dan­
do credito psicologico ad una 
scarsità di «domanda » del 
metallo. 

C'è inoltre da considerare 
r« oggettivo» rafforzamento 
del dollaro rispetto alle al­
tre monete e rispetto all'oro 
in questi ultimi mesi in cui 
viene ventilata non solo la 
ripresa ma anche un possi­
bile nuovo '< boom •> dell'eco 
nomia americana rispetto ai 
tempi in cui più fresco era 
il ricordo della .svalutazione 
del dollaro e più grave appa­
riva la recessione. 

Non è stata resa nota la 
identità desìi acquirenti d: 
oro all'ultima asta de! Fmi 
ma si sa che circa il 21 per 
cento de; lingotti offerti so 
no stati acquistati dalla Ban­
ca per : regolamenti interna­
r l a ! : e che la Francia è 
uno do. p.ies: che maggior­
mente ha aumentato le prò 
prie riserve Negli ambienti 
degli operatori finanziari si 
avanza l'ipotesi che le diffi­
coltà che il franco attraversa 
in questi giorni, non reaip? 
rate d i l Leve miglioramento 
d: ieri, s.ano anche dovute 
alla p?rd.ta di valore dello 
riserve francesi neg'i ult .m. 
mesi Solo un anno e mezzo 
fa l'oro toccava infatti la 
punta su o r ro re de: 200 dol­
lari V.I'oie.i ed era ancora 
a !?o dol'.ar. ali'.n.zio di quo 
st 'a.mo. 

Per la distruzione di pesche 
ieri proteste nel casertano 

E' s ta to d.ffuso. in prep-.v 
razione dell'assemblea degli 
azionisti che si svolgerà il 
26 luglio, il bilancio al 30 
aprile 1976 della Pirelli. L'an­
damento della « Industria Pi­
relli S p A . ' i risulta sfavore­
vole, il bilancio viene chiu­
so in pareggio ma non ver­
ranno distribuiti dividendi. 

Tut to questo si è verificato 
nonostante che le vendite sui 
mercati esteri abbiano regi­
s t ra to un incremento di ben 
il 60 per cento e che le con­
sociate estere della multina-
z.cnale abbiano registrato un 
andò mento complessivamente 
positivo e anche buoni utili. 

Anche il consiglio di am­
ministrazione della « Olivetti » 

si è riunito a Ivrea per esa­
minare ; r isult i t i del l i socie 
tà e del gruppo al primo set­
tembre dell 'anno scorso II 
consiglio ha rilevato il posi­
tivo andamento degli ordini 
che. rispetto al primo seme­
stre 1975, fanno registrare un 
aumento del 36.1 per cento 
per il mercato italiano e un 
aumento del 38.3 per l'inte­
ro gruppo (più 17.5 per cen­
to al netto degli effetti della 
svalutazione della lira). Il fat­
turato consolidato del gruppo 
è s ta to di 450.5 miliardi con 
un aumento del 29,8 per cen­
to rispetto al corrispondente 
periodo del 1975 (più 1!,5 per 
cento al netto dell'effetto 
cambi valutari) . 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI. 20 

Questa notte è stata occu 
pata la stazione di S Mar­
co, ino dai produttori d; pe­
sche della zona Aversana. 

La linea ferroviar.a Napoli 
Roma e r.masta b'occata por 
alcune ore. fm a quando, cioè. 
i funzionari della Prefettura 
e della questura non hanno 
convinto i dimostranti a re­
cedere dalla loro protesta con 
tro questa ennesima distru­
zione delle- pesche. 

I centri Aima per la di­
struzione delle pesche si so­
no intanto aperti oggi e so­
no dislocati: a Casale di 
Principe, nella tenuto Schifl-
vone; sulla BrezzaCapua pres­

so l'azienda di Anto.no Cop 
po'a; ai Regi Lag.v. di Mi r 
•e amse nella tenuta Visconti 
E' in programma '.'apertura 
d; un quarto centro a Vitu 
la rio presso la «Coduel» a 
cura delì'Apoc." 

Nella sola provine.» d: Ca 
sorta, secondo Io previsioni. 
s i rà distrutto circa il 10 per 
cento de! prodotto pari a 150 
mila quintali I prezzi a cui 
saranno oagate le pesche va 
nano dalle 96 alle 169 '..re al 
chilogrammo. 

Quindi, ancora una volta. 
non s: è riusciti ad evitare 
lo scempio della distruzione 
delle pesche, per cui ì prò 
duttori della zona, dopo la 
protesta d. ier.. s. r.promet­
tono altre vigorose dimostra 
ztonl. 

I circa 100 mila lavoratori 
dei vari settori del gruppo 
Montedison si preparano ad 
una giornata nazionale di lot­
ta: sarà il primo at to del lati 
ciò della vertenza di gruppo 
decisa dal convegno dei dele­
gati dei consigli d; fabbrica 
conclu.so.-ii ieri a Roma con 
l'approvazione di un docu 
mento. 

Nei due giorni di lavoro de! 
convegno indetto dalla Fede­
razione unitaria CGILCISL 
UIL aperto lunedi dalla rela 
zione del compagno Sergio 
Garavmi. segretario confede­
rale della CGIL» si sono re­
gistrati oltre trenta interventi 
di rappresentanti dei concigli 
di fabbrica, delle strut ture 
provinciali, regionali e nazio­
nali de; Mndacati di catego 
ria e confederali. Un dibatti­
to. quindi, ricco ed articolato 
che ha offerto un quadro del­
la situazione complessiva de! 
gruppo Montedison e delle sue 
diveise articolazioni produt­
tive. Nel dibattito proseguito 
ieri mattina e conclusosi in 
serata .-.ono intervenuti Rebel-
lato iCdF di Castellanza». 
Corsale (CdF Porto Marghe-
ra». Di Gioacchino (Fi.'-ams 
nazionalei. Bcrendin iFedera­
zione CGIL-CISLUIL Ligu­
ria». Romano (CdF Fnrmita-
liai. Valig-mi «Filcams Mila­
no». Bertelli (CdF Carlo Er­
ba Milano». Fioravanti. Mo 
rozzo «FLM nazionale». Bi» 
sini (CdF Vidacta Bologna». 
Conte (Federazione CGIL 
CISLUIL Veneto». Battag 
già (Federazione regionale de'. 
commercio». Lanza (CdF 
Standa Roma). Mali (F:lc.»m-
Firenze». Chiesi (CdF Stan 
da Roma». Celata (Ufficio o 
conomico CGIL». Perini (Fuir 
Venezia». Scalfaro (Fulc Si­
racusa». Riva (Cdf Carlo Er 
ha». Gotta (segretario naz.o 
naie F.lcamsi. Dall'Ara (Fulc 
Ferrara». Randazzo (Pule 
Brondi.-i». Perini (Fulc Nova 
ra». Beretta (segretario naz.o 
naie Fulc». Romei (segretario 
Federazione CGIL^CISL UIL». 

II dibatt i to e il documento 
finale hanno eonfermato !a r. 
ch.esta. avanzata nella rela 
zione mtroddtt.va. dclì'ingros 
so della Montedison nel siste­
ma del.e Partecipa?..OHI sta: < 
in -i '.a pol'twa sin qui condot­
ta dalla Montedison — ha af 
fermato a questo proposto 
Rome. — non può essere p-.u 
accettata: j.on si può actc'to-
rc che un qruppo tn+tanzial-
inenic pubblico proccd/i ri 
wm politici di operazioni fi 
nnn:inric p'uttoyto che i l o-
peraz;oni di ? viluppo i»2dv 
striale, clic non abbia un 
programma e un tnd.nzzo per 
il rinnoi amento dei rettori 
nei quali opera. F.' per questo 
raoione i lie chiediamo l'inseri­
mento della Montedison nelle 
Partecipinoli *tniah ». 

«Onesto de'.VmqTc>*o de"o 
Monfdi<;on nelle Parteciooz o 
m -iatah — ha det to d i ì can 
to suo Brunello Cipr an.. .-.e-
gretario della Federazione j . i . 
t a n a dei chimici — dei e r«-,r-
re l'obiettilo politico centrar' 
della i ertenza che apriamo col 
gruppo A questa rivendica 
zione ,<i co lega la richiesti 
di un programma chimico che 
può essere costruito superan­
do il nodo Montedison Per 
conquistare questi obicttivi — 
ha aggiunto Cipnani — e 
necessaria una linea comune 
di edili, chimici, metalmcc 
conici, tessili e lavoratori 
del commercio operanti nel 
gruppo. 

a Tale coordinamento — ha 
concluso Cipnani — dai rà nf 
frontare il problema dell'or­

ganizzazione del lavoro sni­
dando la linea rivendicatila 
con gli obiettili territoriali e. 
settoriali ». 

Suila necessità di superare 
gli ostacoli clic si 1 «.-appongo 
no alla saldatura tra labbn-
ca e territorio, tra azione ca 
tegoriale e azione complessiva 
si è soffermato a lungo anche 
Danilo Beretta. segretario ge­
nerale della Fulc. Por assieu 
raro auesta saldatura — ha 
affermato Beretta — vanno 
ral lor/at i gli strumenti onz 
zontah intercategoriali unita­
ri. come i consigli di zona. 
gli organismi regionali asse­
gnando alla Federa/ione 
CGILCISL-UIL un ruolo di 
reale coordinamento della ver­
tenza di gruppo A questo 
proposito il convegno e stato 
concorde nell'attribuiro al\ i 
Federazione un ta r la la lini 
zione di direzione politica del 
l'iniziativa che il sindacato s: 
avvia ad aprire con la Monte 
dison. 

Il documento finale sotto 
linea che la vertenza na/iona 
le si deve collocare al contro 
di un confronto pjl.tico sullo 
sviluppo della eh.mica e dc\i' 
affrontare con chiara d«'term: 
nazione le question. emeraen 
ti negli altri .-ettori 

I! documento rivendica mf: 
ne il ritiro dei provvedimeli 
ti di chiusura de. rop-a:t: fer 
tiiiz/anti adottati dalla Moi: 
tedi.-on (.eri a Pnolo Siracu 
ra si e svolto ur.o .-ciop-;-:o :n 
tcrcategonale d orto ore» 
conio cond'zion0 prei.m.naro 
por ap.-.re un confronto, an 
che :n sodo politica, .va. tu 
turo d; questo .-ettoro. 

La definizione dcila p.at*.i 
forma e stata affidata d i . 
convegno do. delega*< a. co 
m.ta 'o di coord.iiamento do. 
gruppo 

Giuseppe F. Mennella 

Per 900 miliardi 

La FLM propone 
un « fondo 
nazionale » 

per occupare 
i giovani 

La eost ' tu/ionc di un >i fon 
do nazionale» '1: 000 nvliardi 
annu. por aifrontare i! gra.'e 
problema della di->oo(«up.i*ln-
no giovanile o stata urj,)>j.-.tfi 
dalla FLM nazionale. 

Attualmente, i giovani alla 
ricerca d: un po-.to di 'a•••oro 
sono oltio 1 milione o. -e si 
considera la classo di età fi­
no a 25 anni, la -.tima -'.ale 
a 1 milione 200 mila Inoltre, 
enea tre quarti dei disoccupa 
ti hanno meno di 25 anni. 

Quanto al <̂ (ondo ». esso sa 
lebbe una misura di carat­
tere straoidinaiio da realiz­
zare a t t ia \e r»o un contribu­
to a carico do: lavoratori d! 
pendenti «progressivo in rap 
porto al reddito dallo 0.20 
all'I por conto della retribu 
zione •. 11 valore d quest'i 
contributo — e dotto nel do 
cumento della FLM — oscll-
lciebbo da poche centinaia di 
lire mensili (4 500 lire» per ì 
lavoratori a più basso red 
dito lino ad alcune migliala 
di lire por lo retribuzioni più 
alte («per esempio 10 .lilla 
lire per una retribuzione di 
1 milione al mese-») 

Realizzando una media con­
tributiva dell'ordino dello 0..JH 
por cento sui reddito meJio 
dei lavoratori dipendenti. « .-i 
ha una baso annua di gettito 
dell'ordine di 300 miliai:!:», 
una somma pari «dovicblv 
ossero corrisposta dai d i t e ; i 
di lavoio»; una ter/a i-nct-i 
corrispondente dovrebbe 0 " e 
ro erogata dallo Stato « con-
una maggiorazione di un,io 
sta. ad hoc-, sui redditi do 
lavoio au tonomo»: si av.^b 
bc cosi a disposizione un fon 
do dell'ordine di !»00 miliari-
ai l 'anno. 

Il «fondo» consentirebbe * 
<( la creazione di nuovi posti 
di lavoro nel settoie dei sei 
vizi, il finanaziamento di at 
tività di formazione o preav 
viamento a! lavoro, la fisca 
h/zazione parziale di onori so 
eiali per lo imprese che crea 
no occupazione aggiuntiva », 
por «350 450 mila giovani». 
con una -spesa media «di 
2 2 5 mil.otn 'all'anno». 

La costituzione del fondo 
non sarebbe una misura sta 
bile (durerebbe 2 3 anni» ma 
« indicherebbe, con il suo ca 
lat terò di s t raoidinanetà . e 
di mutualità, l'impegno poli 
tico o operante di lutto il mo 
vmiento dei lavoratori per la 
causa delle arco più deboli 
della classe oj>erai:i. dai gio 
vani, alle donne, al Mezzo 
giorno /. 

Por i giovani che attraverso 
la utilizzazione del «fondo» 
vorrebbero impiegati nei sor 
vizi. !a FLM propone un ora 
r.o di lavoro ridotto iper con 
mentire loro, dato il carattere 
sociale di questa attività lo 
svolgimento di attività di stu­
dio e formazione): retnbu 
z.oin pan a quelle previste 
per ì contratt i , con la eonnes 
sa tutela su! piano delle pre 
stazioni sociali. 

Por riso!\ere il problema 
della disoccupa/iono giovan. 
Io. oltre a questo m.sure nel­
l'arca dei servizi sociali iene 
verrebbero organizzino •< su 
ba-.o territoriale con riferi­
mento istituzionale allo Regio 
n: o con il contributo di ini 
ziativa dogli organismi di ba­
so > » La FLM propone, noi 
documento, una sene di m. 
suro da assumere nel setto 
ro industriale e nei settore 
agr.colo, che s: inser-scono In 
una prospetti v * «di modifi­
che strut tura. . ». 

Altri 24 comandanti 
abbandonano PAnpac 
S. c-tondo i'art-a d-*. .- ri -s.don/a ai. ' .ntorno de-iassocift-

.ons autonoma d i . p.'o-.; , r.mmorc.al: lAmpat ». Dipo l'an-
iiunc.o dille d..Vi..ssiMn. d. cì.cci comandanti del settore DC • 
r DC IO rio.'."Al.'al.a. .<r. .-. <«• a; .ita no:.zia clic alte. 24 pi­
lo;. o comandai! ' , i.tr.r.o annunciato la ".oro .nten7-.one di 
abb«ndoi.are :\ .-..iri.ir-i'o »>ronomo «alcun, di questi hanno 
g.a a'tu-ito la '.o.o d^-c-ior.1--» 

Da ieri intanto e .r. ror-o a Roma .a riunione de! comi­
tato direttivo del'.n.iipa d'organismo .ntornazionale dei pi­
loti» che non avrebbe ( I T . - O a/.oni noi confronti degli scali 
italiani .n -e?no di -oì.ria.ifta con IAnp.cc. 

LT Fu.rtt. dal canto -no. n.i r.badilo che e ormai tempo 
elio governo. Al.talia ed Anp.ic .-. assumano Io propr.e re 
spon.-abil.'a Li Fcdcra/.o.-u imtaria e la Fu'at hanno inte­
ressato la C'nfeder.i7.or.e e irr.pe.i do. c .ndacati e 'a Fede-
raz.one intcrnaz.onalc rio- ' raspor ' . p<»- i r if le^i di ordine 
inTornn/.onale rhc la \> rton/,-. potrebbe assumere 

fintbreve 
) 

Z3 VENERDÌ' ASSEMBLEA CONFINDUSTRIA 
Venerdì si svolgerà l'assemblea annuale della Conf.ndu-

s 'na nel cor.-o delia quale I'o\- governatore della Banca d'Ita­
lia. Guido Carli, verrà e.jt to pres.dente. Questa assemblea 
sarà preceduta dom.»n. d^ j na r.un.one delia G.unta che deve 
discutere sulla nom.na elfi e.nquo v.««presidenti. 

ZJ SOLIDARIETÀ' LAVORATORI SPAGNOLI 
In tut te lo fablviche d^l gruppo Massey e Fcrgusson 

prf.-ont. delegazioni do '.a Motor Dionea s: sono svolt* asiani 
d; -o.ope.o e assomo'.oe in appoeg.o alla lotta dei lavoratori 
spagnoli. 
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